
 

 



NOTIZIE   DEL   BRASILE 

In attenzione al grave problema d'abitazione dappertutto qua in Brasile, la nostra Conferenza 

Episcopale ha aperto, in questa ultima Quaresima, come succede tutti gli anni nel periodo 

quaresimale, la Campagna della Fraternità di questo anno, portando il tema ''Fraternità ed 

Abitazione'', sotto la bandiera'' e Lui è Diventato Carne e Ha Abitato Fra di Noi'' (Giovanni  1,14). 

I nostri vescovi sempre scelgono come teme delle Campagne della Fraternità, che succedono 

ogni anno, quelle situazioni che qua in Brasile hanno bisogno di grandi ed urgenti cambiamenti 

a favore dei più poveri, come è, ad esempio, la situazione d'abitazione, il tema di questo anno. 

Tramite queste Campagne annuali,  a Chiesa in Brasile, attraverso i suoi vescovi, non solo aiuta 

la società brasiliana, soprattutto i mezzi politici, a riflettere sui suoi problemi, come anche 

realizza la sua vocazione profetica. 

D'accordo con i mostri istituti di ricerca, per quanto riguarda la situazione d'abitazione in 

Brasile, venticinque milioni di brasiliani vivono attualmente in abitazioni precarissime, giacchè 

sono tutte esse molte piccole e insalubri, non avendo, nemmeno, cloaca. Oltre a questo, 

mancano abitazione almeno per sei milioni di brasiliani, ciò che spiega il numero sempre 

maggiore di quelli che abitano in strada, circa cinquantamila. 

Grazie alle nostre micro e piccole imprese, che sono responsabili per 80% dei nuovi posti di 

lavoro, la disoccupazione in Brasile sta adesso ridotta a meno di 6%. Secondo le ricerche, il 

''settore della belezza'' è quello che più cresce tra la gente in generale e solo l'anno scorso 

almeno trentacinquemila posti di lavoro sono stati aperti in questo settore. 

La corruzione in Brasile, involgendo soprattutto la nostra classe politica, riempie di vergogna e 

scandalo il scenario nazionale. Alle volte ci sembra una cosa non solo endemica, ma anche 

inguaribile. L'ultimo bollettino della Trasparenza Internazionale, pubblicato il febbraio scorso, 

ha mostrato che il Brasile occupa una incomoda posizione, abbasso della media, sommando 

solo 35 punti e, quindi, posizione che è inferiore ai suoi vicini dell'Almerica del Sud, come Cili, 

Colombia, Argentina, che hanno ricevuto 42 punti, ciò che mostra che continua molto alto il 

livello della corruzione in Brasile. I paesi che hanno ottenuto la punteggiatura maggiore, tra 

quelli del sopraddetto bollettino sono stati Dinamark, Noruega e Finlandia, con 107 punti. 

La violenza contro le donne diventa sempre più visibile qua in Brasile. Per incredibile che sia 

come media sono quattro donne ammazzate per giorno e circa di millecinquecento per anno. 

L'incidenza di fulmini in Brasile è delle più grandi del mondo: sono circa di ottocento milioni di 

fulmini per  anno, ciò che comprende una media di ottamila per minuto. 

Qua in Brasile, per disperazione di migliaia di famiglie, ci sono attualmente ottanta quattromila 

persone sparite, molte di loro da già per moltissimi anni.  

Un gruppo di studiosi dell'Università Federale de Rio de Janeiro di recente ha prodotto, a partire 

della placenta umana, una medicina, alla quale è stato dato il nome di ''Polilaminina'', capace 

di recuperare lesioni nella colonna vertebrale. Ancora in fase di esperienza, questi studiosi  

hanno scelto un gruppo di persone portatore di paraplegia per iniziare il trattamento con 

questa medicina. Per ora, i risultati sono promettenti. 

 



PAGINA DI SPIRITUALITÀ 

GESÙ: IL SUO PROGETTO DI SALVEZZA DENOMINATO REGNO DI DIO (VIII) 

IL settimo capitolo della nostra riflessione sul di Diopresentato nel Bollettino scorso, ha avuto 

come fonte d'ispirazione il liturgico del Natale, quando abbiamo approfittato il fatto di stare in 

quella occasione in questo periodo, per riflettere su questo progetto di Gesù, per Lui Stesso 

denominato di Regno di Dio, a partire della sua nascita in Betlemme di Giuda, mostrando che 

essa, da sè, già determina la presenza e l'inizio del Regno di Dio in questa nostro  mondo. 

Adesso, nell'ottavo capitolo sul Regno di Dio della predicazione di Gesù, veramente la ''pietra 

preziosa'' di questa sua predicazione, anche approfittando il periodo liturgico in cui stiamo, che 

è questo della Pasqua, vogliamo dire che, essendo la nascita di Gesù il felice avvenimento che 

determina l'inizio del Regno di Dio tra noi, la sua risurrezione è il grande e grandioso 

avvenimento che determina, non più l'inizio del Regno, ma la pianezza di questo stesso Regno. 

Attraverso la Sua Risurrezione, il Regno di Dio, oggetto della Sua predicazione e del Suo 

desiderio più profondo, arriva alla sua realizzazione piena e alla sua pianezza massima. 

La vita in abbondanza promessa per Gesù, - ''Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano 

in abbondanza'' (Giovanni 10,10), - in verità uno messaggio a livello emozionale molto forte e 

che riempie di aspettativa il cuore dell'uomo, ci porta un barlume di questo Regno di Dio 

predicato per Gesù, il quale trova realizzazione piena nella Risurrezione diventata possibile a 

tutti noi grazie a Lui, il primo essere umano Risorto e garanzia della nostra propria risurrezione, 

conforme Lui stesso afferma: ''Io sono la rissurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore,  

vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà mai'' (Giovanni 11, 25-26). 

  



MESSAGGIO 

''NON CI ESPORRE ALLA TENTAZIONE'' 

Questo titolo  di questo nostro messaggio ha come fonte d'ispirazione il Vangelo di Matteo 6,13  

ed anche quello di Luca 11,4.  Ambidue  fanno  riferimento  alla  richiesta  dei  discepoli  a Gesù,  

chiedendogli di insegnarli a pregare, mentre  mostrano Gesù, che sempre sollecito,  

prontamente accoglie questa richiesta, trasmettendo a loro quella celebre ed  universale  

preghiera  denominata  di ''Padre Nostro'',  che  finisce  così: ''E non ci  esporre  alla  tentazione''. 

Gesù conosceva affondo il cuore  umano, di modo che Lui sapeva molto bene che si tratta  d'uno  

cuore abbastanza vulnerabile alle tentazioni. Un tempo, Gesù ha fatto uno commentario  nulla 

positivo rispetto al nostro cuore. Lui ha detto: ''Chiamata a sè la folla, disse loro: Ascoltate e 

intendete: non che entra nella bocca che contamina l'uomo; ma è quello che esce dalla bocca 

che contamina l'uomo! (...). Non capite che tutto quello che entra nella bocca va nel ventre ed 

è poi espulso nella latrina? Ma ciò che esce dalla bocca viene dal cuore, ed è quello che 

contamina l'uomo. Poichè dal cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adulteri, fornicazioni, 

furti, false testemonianze, diffamazioni. Queste sono le cose che contaminano l'uomo; ma il 

mangiare con le mani non lavate non contamina l'uomo'' (Matteo 15,10-20). 

Non fosse così il cuore umano e esso non sarebbe tanto vulnerabile alle tentazioni! e non 

fossero tanto pericolose le tentazioni, per quanto riguarda l'equilibrio generale della nostra vita 

in questo nostro mondo attualmente tanto squilibrato, e Gesù non ci avrebbe insegnato a 

pregare Dio di non ci esporre a queste stesse tentazioni !  

Il fenomeno della tentazione è familiale a Gesù, giacchè Lui Stesso è stato tentato, e più d'una 

volta. Ma Lui ha vinto sempre la tentazione. Soprattutto quando, alla fine della sua esperienza 

di quaranta giorni in deserto, Lui vince, conforme Matteo 4,1-11 e Luca 4,1-13, una triplice 

tentazione! È stata la grande tentazione del ''potere'', sotto le forme, affermano vari esegeti 

della Bibbia, di potere economico, politico e religioso. 

D'accordo con la teologia biblica, la tentazione del ''potere'' è la ''madre'' tutte le forme di 

tentazioni, essendo essa la radice del così chiamato ''peccato originale''. Dipendendo di come 

si affronta questa tentazione, vincendola o soccombendo alla stessa, avremo in questo nostro 

mondo ''l'uomo  nuovo'', aperto all'amore e, quindi, servitore dell'umanità, oppure ''l'uomo 

vecchio'', chiuso nell'egoismo e, quindi, tiranno ed usurpatore dei diritti degli altri, a livello 

individuale e collettivo, distruggendo così l'armonia e la pace tra i popoli e nazioni. 

Quello ''e non ci esporre alla tentazione'', uscito della bocca di Gesù alla fine del Suo ''Padre 

Nostro'' e che ha servito di titolo per il nostro messaggio porta uno profondo grido profetico 

destinato, soprattutto a tutti gli attuali capi del mondo, perché vinciano la disumana tentazione 

del potere, al bellicismo produttore di guerras, distruzione e morti, e diventando, infine, capi 

capaci di guardare il mondo come la casa di tutti noi. 



 



 



 

 



RESOCONTO 

E 6.600 

valore che  abbiamo  ricevuto 

dell'Associazione  Amici  degli  Alagados, 

in questo  trimestre  gennaio/ febbraio /marzo 2026, 

e  che  è  stato  usato  conforme  divisione  percentuale  sotto: 

 

*40% (E2.640) - spesa con  cibo  per  l'Asilo Nido 

*30% (E1.980) - spesa con  dipendenti 

*20% (E1.320) - spesa  con  ceste  basiche  di cibo per  alcune  famiglie 

*10% (E0.660) - spesa con  materiale  liturgico 

100% (E6.600) - totale  ricevuto 


